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L'INTERVENTO AL SENATO

Con noi o coi magistrati
Renzi mette un'ipoteca
sul futuro di Cartabia
GIULIA MERLO
ROMA

Il leader di Italia viva
interviene per attaccare
lo strapotere delle correnti
in magistratura, ma il suo
è soprattutto un messaggio
alla ministra in vista
di una candidatura al Colle

Matteo Renzi è intervenuto al Se-
nato durante il dibattito sul ddl
penale, già blindato dal voto di fi-
ducia e poi definitivamente ap-
provato. Annunciato dallo stes
so leader di Italia viva nella sua
newsletter come «uno degli in-
terventi più difficili della mia
carriera» e motivato dal «dovere
dire parole di verità» sul rappor-
to tra politica e giustizia, aunpri-
mo ascolto il suo discorso è sem-
brato una presa di posizione
piuttosto estemporanea.
Le parole di Renzi, infatti, hanno
riguardato interamente un altro
disegno di legge, seppur collega-
to al penale — quello di riforma
del Consiglio superiore della ma-
gistratura— che perdi più si tro-
va all'esame della Camera. L'ex
premier ha descritto il momen-
to attuale come «il più tragico
della storia del potere giudizia-
rio», ha fatto riferimento alle fai-
de in corso tra magistrati (in par-
ticolare quella tra il procuratore
capo di Milano Francesco Greco
e l'ex consigliere del Csm Pierca-
millo Davigo) e ha concluso di-
cendo che il problema non è «la
separazione delle carriere, è lo
strapotere vergognoso delle cor-
renti della magistratura, che
sembrano la partitocrazia del
1991». Trovati i cattivi, ha indica-
to gli obiettivi da raggiungere: i
magistrati devono sentirsi liberi
nel loro lavoro anche se non so-
no iscritti a una corrente; i politi-
ci non devono temere che gli av-
visi di garanzia blocchino le loro
carriere; le guarentigie dei parla-
mentari devono essere rispetta-
te e non ignorate «dall'uso me-
diatico delle indagini». Se i prin-
cipi sarebbero obiettivamente
condivisibili da tutto l'arco par-
lamentare, è la conclusione del

discorso a far capire quale sia l'o-
biettivo esplicito dell'interven-
to: il Csm, che verrà rinnovato
nel luglio del 2022 con il nuovo
regolamento elettorale previsto
dal ddl di riforma e che deve
«scrivere una pagina nuova», al-
trimenti «la vittima della nostra
inerzia sarà a credibilità delle
istituzioni e la dignità della ma
gistratura» .

L'avvertimento a Cartabia
Le parole di Renzivanno però de-
codificate e inserite nel conte-
sto. Ma soprattutto va colto che
sono rivolte principalmente alla
ministra della Giustizia, Marta
Cartabia, e suonano come un av-
vertimento in vista della partita
quirinalizia di febbraio 2022, in
cui la Guardasigilli è considera-
ta tra i favoriti.
Per arrivare a febbraio con qual-
che chance, Cartabia deve porta-
re a termine nei tempi stabilitile
tre riforme della giustizia previ-
ste nelPnrr entro 112021: il ddl pe-
nale è stato approvato con la fi-
ducia e il ddl civile avrà lo stesso
iter nelle prossime settimane.
Manca solo il ddl di riforma
dell'ordinamento giudiziario:
quello su cui Renzi ha dettato le
sue condizioni e implicitamen
te avvertito che è pronto a fare
ostruzionismo. Dal discorso del
leader di Italia viva si evince an-
che che considera il testo attual-
mente alla Camera troppo poco
coraggioso, in particolare sulla
modifica del sistema elettorale.
Non a caso, parlando coi giornali-
sti fuori dall'aula ha dato sostan-
za al suo attacco: «Pur di abolire
le correnti della magistratura
prenderei in considerazione l'i-
dea del sorteggio». Esattamente
la proposta bocciata dalla mag-
gior parte dei gruppi associativi,
scartata anche dalla commissio-
ne Luciani ed esclusa dalla rifor-
ma, che si limita nel testo in di-
scussione— ad aumentare il nu-
mero e cambiare la geografia dei
collegi.
Renzi, nel definire le correnti del-
la magistratura la nuova partito 
crazia in stile Mani pulite, sta sfi-
dando a Cartabia a scegliere da

Il ddl penale è
stato
approvato con
la fiducia ed è
definitivo.
Renzi, però, ha
parlato del ddl
di riforma
del Csm
E.~rOLAPRESSE

che parte stare. Con le toghe che
oggi sono in crisi, dopo aver fusti-
gato la politica con avvisi di ga-
ranzia (Renzi in un passaggio ci-
ta anche le sue personali vicen-
de giudiziarie, ancora in corso).
Oppure con la politica, che inve
ce la sta legittimando e che po-
trebbe aprirle la strada del Colle.
Anche perché in Italia viva non è
un mistero che anche Cartabia
sia tenuta in considerazione co-
me nome "quirinabile" su cui
puntare e—posto che dalla quar-
ta votazione in poi basterà la
maggioranza dei voti — la pattu-
glia renziana può avere un ruolo
decisivo nell'individuare il nuo-
vo presidente della Repubblica.
Quello diRenzi, allora, sembra es-
sere un test per la ministra.
La posizione di Italia viva è tatti-
camente chiara: lasciar passare i
due ddl di sostanza che riforma-
no i riti penale e civile, tirare la
corda su quello di minor impat-
to diretto sulla durata dei proces
si (che è l'obiettivo finale da rag-
giungere chiesto dall'Ue) ma più
mediatico. La necessità di rifor-
ma del Csm, infatti, nasce con lo
scandalo Palamara evíenevissu
ta come un secondo round dopo
lo strapotere della magistratura
degli anni diTangentopoli
Al netto della mossa politica, esi-
ste una contraddizione di fondo
nell'attacco così duro di Renzi ai
gruppi associativi: del suo grup-
po alla Camera, infatti, fa parte il
magistrato in aspettativa Cosi-
mo Ferri, ex potente capocorren-
te di Magistratura indipendente
in attesa di procedimento disci-
plinare al Csm proprio per la ce-
na all'hotel Champagne. in cui si
discuteva della nomina al verti-
ce della procura di Roma.
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